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Intervista al segretario provinciale ternano 

La DC: sviluppo del confrónto 
e coerenza col piano regionale 

*. * 
Li segreteria, presieduta dal professor Liviantoni, dovrebbe giungere senza scosse al 
prossimo congresso previsto entro la primavera prossima — Ecco su quali posizioni 

i 

( 

TERNI — Se nella Democra
zia Cristiana umbra il conve
gno di Fiuggi, ha destato una 

- certa maretta, a Terni di tut
to questo non sembra essere 
arrivata nemmeno l'eco. Gli 
equilibri raggiunti tra le va
rie componenti sembrano 
quanto mal solidi e tali da la
sciare prevedere che non ci 
saranno rimaneggiamenti fino 
al prossimo Congresso provin
ciale. Attualmente alla guida 
del partito c'è una giunta 
« unitaria >, della quale fanno 
parte rappresentanti di tutte 
le corronii L'attuale segrete
ria presieduta dal prof. Carlo 
Liviantoni, che si rifa alle pò 
si/.ioni di « Forze Nuove ». 
molto vicino a Donat Cattin. 
sembra insomma essere riu
scita a svolgere quell'opera di 
mediazione, nella quale invece 
falli il precedente segretario 
provinciale, Romano Serrano, 
ex doroteo e amico di Spitella. 
In questa maniera, a giudizio 
pressoché unanime, questa se
greteria è destinata a andare 
avanti senza troppi problemi 
fino al prossimo congresso 
provinciale, che si terrà non 
si sa con esattezza quando. Il 
mandato è già scaduto a set
tembre e prima di convocare 
il nuovo congresso occorre at
tendere che l'apposita commis
sione vari le nuove norme sta
tutarie. In attesa tutti i con

gressi provinciali sono stati 
sospesi. Il congresso provin
ciale di Terni non dovrebbe 
andare oltre la primavera del
l'anno prossimo. Fino a allora 
sarà l'attuale < Giunta > a di
rigere la Democrazia Cristia
na di Terni. Su quali posizio
ni? Ne discutiamo con Carlo 
Liviantoni, affrontando una se
rie di questioni che sono quel
le intorno alle quali ruota il 
dibattito nella Democrazia 
Cristiana umbra e, di riflesso, 
anche nelle altre forze poli
tiche. 

A giugno ci fu a Terni una 
manifestazione con Zaccagnl-
ni caratterizzata da grande 
entusiasmo. I recenti pronun
ciamenti di Fanfani, gli attac
chi alla segreteria da sinistra, 
quali ripercussioni hanno sul
la DC ternana? 

La manifestazione con Zac-
cagnini ci fu in occasione del 
la « prima conferenza dei la
tratori DC » svoltasi a Terni, 
che rappresenta un momento 
qualificante di presenza della 
DC nel dibattito sui problemi 
dello sviluppo economico e 
della occupazione. L'entusia
smo che ha caratterizzato 
quell'incontro con Zaccagnini 
corre parallelo a questo ele
mento essenziale, che realizza 
concretamente il tipo di partU 
to nuovo che stiamo costruen
do. Certo non possiamo non 

sottolineare anche in termini 
politici questo avvenimento. In 
altre parole, appare chiaro 
che anche a Terni la linea 
Zaccagnini ha coinvolto la ba
se Intera del Partito e ha tro
vato consensi tra l'opinione 
pubblica. Mi pare superfluo 
o comunque astratto attar
darsi a discutere se il « con
fronto > sia una linea poli
tica o un metodo, anche per
ché ciò richierebbe di es
sere fuorviente 

Il confronto come linea 
politica nasce all'ultimo con
gresso di Roma e su questo 
la DC ha giocato la sua car
ta all'interno del dibattilo 
politico e nella società. E' in 
sostanza un modo nuovo di 
essere partito politico che pò 
ne problemi nuovi di approc
cio ai problemi sia all'inter
no che all'esterno della DC. 
E' una ricerca critica per 
affrontare i grandi problemi 
posti dall'emergenza nel Pae
se e che postula come dato 
coessenziale quello del rin
novamento. Questo e non al
tro dovrebbe essere il di
battito all'interno della DC. 
Per cui appaiono pericolosi 
gli schematismi troppo astrat
ti che non cogliessero la so
stanza della linea tracciata 
da Moro nel travagliato pe
riodo del dopo '75. 

Quando si insediò la segre-

Su! rinnovo delle presidenze 

Casse di Risparmio : documento 
unitario del Comune di Perugia 

PERUGIA — Dopo 11 consiglio regionale anche II Comune di Perugia ha affrontato la discussione 
sulle banche e segnatamente sul rinnovo della presidenza della Cassa dì Risparmio di Pe
rugia. E la soluzione è stata analoga a quella dell'assemblea regionale: il Consiglio all'una
nimità ha infatti approvato un ordine del giorno, presentato da tutti I gruppi democratici in 
cui si sottolinea il « collegamento e coordinamento tra gli istituti di credito e l'azione e la rete 
delle autonomie locali e l'esigenza di un rapporto tra azione degli istituti di credito e program

mazione nazionale e locale ». 

D II punto sulla situazione 
ospedalieri in un'assemblea a Perugia 

In Umbria la situazione ospedaliera « regge » bene. Tutti i 
servizi continuano, nei nosocomi della regione, a funzionare 
a dovere e non si registra, nonostante il malumore che anche 
nella nostra regione ha serpeggiato nel personale ospeda
liero per 1 problemi lasciati aperti dal contratto nazionale, 
tra i pazienti alcun disagio. 

In particolare sabato a Perugia si è svolta una assem
blea dei dipendenti dell'ospedale regionale, organizzata dalla 
sezione del PCI, In cui si è fatto il punto della situazione. 
Le conclusioni dell'assemblea, aperta a tutto il personale e 
ai cittadini, hanno ribadito il concetto della assoluta uni
tarietà dei contratti a livello regionale. In poche parole 
dall'assemblea è venuto un forte « no » a 20 contratti di
versi dal punto di vista economico e normativo. Il con
tratto — è stato detto — deve essere nazionale e quindi 
unico e uguale per tutti anche se rapportato di volta in 
voka alle singole precise necessità e situazioni locali. 

Dall'assemblea è stata sottolineata con forza la ferma 
condanna di certi metodi di lotta dei sindacati autonomi a 
Firenze, Roma e Napoli e Milano che hanno bloccato gli 
ospedali con l'unica conclusicne che a faine le spese sono 
stati gli ammalati. 

G Presa di posizione dell'Istituto d'arte 
sul corso per i beni culturali a Spoleto 

SPOLETO — Dopo le organizzazioni sindacali, anche li con
siglio d'istituto dell'Istituto Statale d'Arte di Spoleto ha 
preso posizione nei confronti del metodo adottato dalla 
Amministrazione comunale nella organizzazione di un nuoto 
Corso professionale per addetti alla manutenzione e al re
stauro dei beni culturali, dopo la brillante e qualificata 
csDerienza del Corso precedente. Al Comune viene conte
stato di « non aver pubblicizzato l'iniziativa » così che nan-
no potuto iscriversi al nuovo Corso solo coloro che ne sono 
venuti a conoscenza per vie riservate. Questo modo di pro
cedere determinò nei giorni scorsi durante la cerimonia 
inaugurale del Corso una protesta delle organizzazioni sin
dacali e della Lega dei disoccupati e conseguentemente, da 
parte del Comune, la riapertura del termini per l'iscrizione. 

Il Consiglio di istituto dell'Istituto d'Arte, ricordando 
questo episodio, ha richiamato in un suo documento l'Am-
ministrazione comunale al rispetto degli impegni a suo 
tempo presi di costruire un rapporto positivo con le isti
tuzioni scolastiche ed i giovani 

« Malgrado il comportamento tutt'altro che stimolante 
dell'ente locale — conclude 11 documento inviato alla stam
p a — i l Consiglio d'Istituto, tenuto conto anche delle posi
zioni espresse dal Collegio dei docenti, riconferma la vali
dità del rapporto tra istituzione scolastica ed enti locali » e 
« chiede che si realizzi un nuovo metodo di progettazione 
e di gesticne dei corsi di qualificazione professionale che 
coinvolga in modo stabile e permanente la scuola pubblica 
ed il sindacato ». riesaminando con questo spirito 11 problema 
del nuovo Corso per addetti alla manutenzione e al restauro 

Infine si mette in evidenza 
l'esigenza di un ampio rin
novamento degli 'statuti e un 
largo ~ dibattito deAiòcratico 
per la nomina della presi
denza. 

L'avvio al dibattito era 
stato dato dal gruppo comu
nista con la presentazione di 
un ordine del giorno, illu
strato dal compagno Alberto 
Goracci capogruppo comuni
sta. Goracci aveva detto, tra 
l'altro, che la questione della 
Presidenza della Cassa di Ri
sparmio di Perugia non può 
essere risolta come un « fat-
'to proprio ed esclusivo » di 
alcun partito 

Tale nomina, aveva conti
nuato Goracci. è un momento 
centrale per una comune ri
flessione e per indicazioni 
che traggano le proprie reali 
motivazioni dalla piena ade
sione delle diverse forze so
ciali in primo luogo, delle 
forze democratiche e delle i-
stituzioni 

Di primo acchitto la rispo
sta della De all'odg comu
nista e al discorso di Gorac
ci è stata vivacemente risen
tita. Il capogruppo della De. 
il notaio Antonioni. ha volu
to scorgere dietro a questa 
iniziativa un « disegno comu
nista di egemonia > difenden
do a spada tratta la condu
zione della Cassa 

Ovviamente l'intervento di 
Antonioni ha suscitato un cer
to scalpore (il vice sindaco 
Menichetti gli ha gridato: 
e non ti a\evo mai sentito co
sì acceso >) per i contenuti 
del suo intervento. Ma subito 
dopo Antonioni e ì suoi face
vano capire che un accordo 
era possibile su un altro te
sto comunque in grado di 
evidenziare l'esigenza di un 
dibattito democratico per la 
nomina della presidenza del
la Cassa di Risparmio. 

teria da lei presieduta, si 
crearono delle aspettative In 
una DC più disponibile i al 
confronto », ritiene che que
ste aspettative abbiano tro
vato una conferma e, inoltre, 
secondo lei il dopo 20 giugno 
ha modificato I rapporti, a 
livello locale, tra le forze po
litiche? 

Al momento dell'insediamen
to di questra segreteria la 
vita politica risentiva ancora 
del dibattito congressuale per 
cui non poche difficoltà tro
vava la comprensione delle 
scelte di Roma. Credo che in 
questo arco di tempo abbia
mo creato non tanto le condi
zioni per una maggiore di
sponibilità della DC al con
fronto, quanto le inizatie ade
guate per stimolarlo tra le 
forze politiche e sociali, sui 
grandi temi del ruolo delle 
istituzioni ai diversi livelli, 
sui gravi problemi della no
stra economia e su quelli so
ciali e civili. 

Quale ritiene, dal suo pun
to di vista, debba essere l'at
teggiamento della DC nei con
fronti del Pei? 

Parlare di atteggiamento 
potrebbe voler dire anche di
sposizione tattica o strumen
tale. Io credo che più giu
stamente si possa parlare di 
come questi due partiti vo
gliano porsi nel concreto di 
fronte ai grossi temi che in
teressano le nostre comuni
tà con il coraggio che ogni 
scelta comporta. 

Quale giudizio esprime sugli 
attuali rapporti, a livello re
gionale e provinciale tra le 
forze politiche? 

La DC conferma la pro
pria linea tesa a sviluppare 
il confronto su tutti i temi. 
La conclusione della vicen
da istituzionale nella Regio
ne pesa sulle notevoli possi
bilità che erano state aperte 
dal positivo e concludente 
confronto che ha portato al
l'approvazione del piano re
gionale di Sviluppo. Vi è ora 
la necessità urgente di veri
ficare se vi è coerenza e 
decisione nell'attuario, alme
no per quello che si può rea
listicamente fare in questa 
legislatura. 'Per quelle che 
sono le nostre responsabilità 
su questa linea non manche
remo di operare con coe
renza. 

Giulio C. Proietti 

Solfo di qualità per un vasto movimento di lotta dei disoccupati e delle leghe 

Manifestazione la 
Perugia contro 

la gestione 
assistenzialistica 

della «285» 
* 

Un migliaio di persone in piazza - In un 
anno i posti di lavoro creati in Umbria' 
dalla « 285 » sono stati mille di cui 700 
nella pubblica amministrazione - Le 
gravi responsabilità dell'imprendi- J 
toria privata - La piattaforma di lotta' 

Un momento delle manifestazione degli «assunti delle 283» 
di ieri a Perugia. Sono stati accolti con molta simpatie dal 
cittadini al loro passaggio per le vie delle e l i t i . In piazza 
sono scese più di un miglialo di persone > 

Da parte del consiglio comunale d i Terni 

Oggi nomina dei consigli di circoscrizione 
L'elezione avverrà in secondo grado • L'assemblea ratificherà le rose dei candidati indicati dai 
partiti, che avranno diritto a tanti rappresentanti quanti voti hanno ottenuto nelle amministrative 

TERNI — Il consiglio comunale nomina oggi l nuovi con
sigli di circoscrizione, gli organismi che sostituiranno i 
consigli di quartiere. L'elezione-avverrà, come è noto, in se
condo grado, vale a dire non attraverso una ccnsultazlcne 
popolare, ma attraverso la ratifica delle rose dei candidati 
da parte del consiglio comunale, su indicazioni fornite dai 
partiti, ai quali saranno attribuiti tanti seggi quanti gliene 
spettano sulla base delle percentuali di voto riportate. 

In base a questo meccanismo, stabilito dalla apposita 
legge approvata all'inizio dell'anno per la regolamentazione 
delle elezioni amministrative, al nostro partito spettano i 
104 rappresentanti, ripartiti nelle 9 circoscrizioni. Per illu
strare i criteri eco l quali il nostro partito ha scelto i propri 
candidati si è svolta ieri mattina, presso i locali della fe
derazione, una conferenza stampa tenuta dai compagni 
Giorgio Stablum, Mario Cicloni e Libero Paci. 

Si è trattato, come ha sottolineato il compagno Mario 
Cicioni, di una scelta alle spalle della quale c'è stato un 
intenso lavoro. Riunioni e assemblee popolari si sono svolte 
in tutte le circoscrizioni. Dappertutto si è arrivati alla in
dicazione definitiva delle rose dei candidati attraverso una 
ampia consultazione popolare, che ha coinvolto non soltanto 
il nostro partito, ma le categorie sociali e produttive, le 
organizzazioni e i gruppi culturali e sportivi. ET questa 
una rappresentatività che è testimoniata anche dalla di
versa appartenenza sociale. Tra ì 104 candidati del nostro 
partito ci sono 41 operai, 20 impiegati, 5 artigiani. 4 com
mercianti, 6 disoccupati. 9 pensionati, una casalinga, 6 liberi 
professionisti. 6 insegnanti. Non tutti i candidati presentati 
dal PCI sono iscritti; vi sono anche 15 indipendenti. Tra 
questi ultimi vi sono i rappresentanti delle Acli. 

Nella circoscrizione n. a (Borgo Bovio. Trevi. Rocca S Ze-

L'incredibile storia di 11 pugnalatoti e di una Signora in ginocchio 

I perugini al Comunale non 
credevano ai propri occhi, 

ma Zoff li ha proprio convinti 
Il valzer rabbioso e inconcludente 

di una Juve che non perdeva 
in casa da sette anni 

PERUGIA — 22 ottobre 1978 
una data storica per d cai 
ciò umbro. La penisola che 
segue il gioco definito ti più 
bello del mondo, viene scos
sa da un'ondata di gioia e 
da una di tristezza. La gran
de Juve e trafitta per due 
volte sul proprio terreno dal
la provinciale per antono
masia. quel Perugia alla sua 
quarta avventura in serte A. 
Perche tanto scalpore per 
questo risultato? La rispo
sta è fin troppo semplice. 
L'Italia, ormai, da tanti an
ni è divisa tra juventini e 
anti-juventini ed è queste 
la ragione per la quale, ie
ri, dopo t risultati del mas
simo campionato solo per 
questo confronto si è gioito 
e sofferto dividendo le sen
sazioni a metà, 

La Juventus non perde
va da 29 giornate di cam
pionato e per di pia erano 
7 anni che non conosceva 

l'onta delta sconfitta inter
na. Se questo avvenimento 
e potuto accadere lo si de
ve a questo Perugia dalle 
*ette vite, a questa squa
dra creata ad arte per dare 
una soddisfazione dietro V 
altra ai propri sostenitori. 

Chi come noi era a To
rino non credeva ai propri 
occhi, vedendo il Perugia 
menare la danza di chi co
nosce il proprio mestiere e 
di imporre la partita al bla
sonato avversario. Al termi
ne dei 90 minuti regola
mentari i pochi tifosi um
bri presenti al Comunale di 
Torino erano così scioccati 
dall'esito della partita che 
non riuscivano nemmeno a 
mostrarsi felici. Stupore e 
gioia mischiati atta più rea
le incredulità li avevano sot
toposti ad uno stress che si 
leggeva chiaramente net lo
ro volti. 

Ma passiamo ai protago-

PERUGIA — « Né assistenza né cassa Integrazione ma Investimenti per l'occupazione », t non tremeremo se la lotta sarà 
dura la disoccupazione ci fa più paura », t se vogliamo salvar la democrazia la disoccupazione dobbiamo spazzar via ». Sono 
stati questi, insieme a tanti altri, gli slogans di spicco che I disoccupati Ieri mattina gridavano per le vie di Perugia. 
Oltre un migliaio di persone hanno voluto partecipare alla manifestazione regionale «degli assunti dalla legge 285» con 
relativo sciopero nella pubblica amministrazione. In piazza della Repubblica Paolo Brutti, della segreteria regionale della 
CGIL, ha definito la manifestazione di ieri un salto di qualità decisivo per la costruzione nella nostra regione di un 

vasto movimento di lotta dei 
disoccupati e delle leghe. 

I giovani che hanno parteci
pato alla giornata di lotta si 
erano radunati fin dalle il 
di mattina in piazza Partigia
ni e poi dando vita ad un 
combattivo corteo per via In
dipendenza. via Maglioni e 
Cor_o Vannucci si erano por
tati nella centralissima piaz
za della Repubblica. Da tutti, 
commercianti, operai. « gente 
del centro » la manifestazio
ne è stata accolta con sim
patia e solidarietà. 

Quali sono stati i motivt a 
monte della manifestazione 
regionale? Lo hanno detto nei 
loro discorsi sia Paolo Brutti 
che Assuero Becherelli espo
nente della lega dei disoccu
pati di Perugia. 

« In un anno i pasti di la* 
voro creati in Umbria dalla 
" 285 " sono stati solo mille e 
di questi settecento nella pub
blica amministrazione contro 
gli undicimila iscritti alle li
ste di collocamento dei gio
vani. La gestione assistenzia
listica della legge sta divci> 
tando realtà, e ciò soprat
tutto per l'atteggiamento del
l'imprenditoria privata che 
per non sottostare al control
lo delle assunzioni e agli ob
blighi della formazione pro
fessionale si è rifiutata di as
sumere dalle liste speciali per 
l'occupazione giovanile ». 

Questa, diciamo, è stata la 
parte rivendicativa della mn 
nifestazione di ieri. E quella 
€ in positivo »7 Le proposta? 
Gli obiettivi? Ecco la piatta
forma scaturita; proroga e 
trasformazione dei contratti a 
termine dei giovani fino ad 
oggi assunti con la «283», 
in contratti di formazione la
voro per ulteriori 12 mesi; 
sospensione e revisione con 
una diversa utilizzazione di 
tutti i progetti approvati. p*r 
quanto riguarda la pubblica 
amministrazione, dal CIPE ni
no al trentun dicembre *78; 
apertura di un confronto ser
rato, amministrazione per 
amministrazione, riguardo al 
progetti presentati ad un'ef
fettiva valutazione dei primi 
risultati; raccordo tra proro
ga dei contratti e inserimen
to negli organici della pubbli
ca amministrazione anche in 
relazione a quanto previsto 
nell'articolo 26 della «283». 
definizione programma per 
programma delle loro reali 
caratteristiche anche per po
ter garantire una reale for
mazione (fri giovani assunti 
prevedendo sbocchi professio
nali diversi dal lavoro svolto. 

Su questi punti vrrtertan, 
che sono alla base anche della 
rivendicazione nazionale dei 
giovani disoccupati, oltre mil
le giovani per l'appunto che 
venivano da ogni dove a Pe
rugia. han voluto manifesta
re la loro « rabbia costrutti
va ». 

fn particolare Anna Cova-
rolli. esponente del coordina
mento dei « precari » della 
«285». ha chiaramente di
chiarato la disponibilità dei 
precari di essere trasferiti da 
ufficio ad ufficio, e di accet
tare quindi la mobilità del 
lavoro, non «dimostrando ap 
punto di essere attaccati ad 
una sedia ». in cambio però 
di una politica di concretezza 
za da parte del governo, del
l'imprenditoria. delle istituii» 
ni e della pubblica ammini
strazione. 

II movimento dei disoccupa
ti riparte da Perugia, dun
que. con la manifestazione di 
ieri, con l'obiettivo di modifi
care i criteri di assunzione. 
di costruire un grande movi
mento di lotta dei precari, di 
elaborazione di una nuova ec-
cupazione Dell'industria,. 

varie iniziative, si sono avute anche riunioni alle quali hanno 
partecipato i commercianti e gli artigiani. Nella circoscri
zione n. 4 (Rivo, Campitelli, Gabelletta, Ceci, Maratta) ci 
sono state riunioni tra il nostro partito e ì gruppi sportivi 
e le associazioni sportive. 

Lo stesso è accaduto a Collescipoli, dove nella lista di 
nomi presentata dal PCI c'è anche un rappresentante del 
gruppo culturale che opera nel quartiere. 

Tutta questa fitta serie di iniziative, di discussioni, ha 
investito anche le altre forze politiche, in particolare il 
partito socialista, con il quale si è arrivati (nella quarta. 
nella sesta e nella nona circoscrizione) alla stesura di liste 
e di programmi comuni e ha consentito l'elaborazione di 
programmi. « che non ledono — ha precisato il compagno 
Cicioni — la futura autonomia dei consigli 

Il compagno Stablum ha sottolineato le novità che. ri
spetto al passato, caratterizzano la nuova fase del decen
tramento amministrativo che si è aperta, riconfermando 
nello stesso tempo la validità dell'esperienza passata. 

a I nuovi consigli di circoscrizione — ha detto tra l'altro 
Stablum — sono non soltanto organismi partecipativi ma 
anche decisionali. Rispetto al passato hanno un ambito 
territoriale più vasto e maggiori poteri. Ci sono qu-ndi tutte 
!e premesse perché possa iniziare una esperienza di parte
cipazione popolare altrettanto significativa ». 

Per quanto riguarda i rapporti con le altre forze politi
che. è stato sottolineato come la scelta delle elezioni dirette 
sia stata la necessaria conseguenza delle norme contenute 
nella legge e come da questo punto di vista le polemiche 
siano «dei tutto pretestuose». «La questione fondamentale 
— ha affermato a conclusicne il compagno Cicicni — è la 
volontà di un impegno comune e continuativo tra le forze 

none. Val di Serra, S. Carlo, Battiferro, Cecalocco) tra le l politiche per la soluzione dei problemi ». 

nistt di questa incredibile 
partite. Un undici quello 
umbro, guidato alla perfe
zione da un tecnico come 
Castagner che di partita m 
partita rinnova le proprie 
concezioni tattiche. La Ju
ventus non ha quasi mai 
trovato varchi nella difesa 
perugina ed è stata trafit
ta in contropiede dagli sca
tenati giocatori biancorossu 

Parlare di meriti indivi
duali diventa fin troppo dif
ficile. Forse, su tutti si è 
elevato Hello Malizia. Una 
prestazione la sua che ha 
meravigliato prima di tutti 
proprio Dino Zoff collega 
famoso nel mondo che a fi
ne partita ha esclamato: 
« Se queste sono le riserve 
del Perugia, la squadra um
bra può lottare per lo scu
detto*. Ed è forse proprio 
in questa affermazione la 
chiave dei ripetuti successi 
di questo Perugia, 

Per la squadra di Casta
gner non esiste la parola 
t riserva ». Ogni volta, ed or
mai sono cinque anni, che 
un giocatore viene chiama
to a sostituire un titolare 
dopo l'incontro, quest'ultimo 
non lo si rimpiange mal 
Ricordiamo a tale proposito 
alcuni fatti di queste pri
ma partite di campionato 
che vedono il Perugia al co
mando del massimo torneo 
di calcio. 

Infortunio di Nappi a San 
Siro contro VInter, entra 
Cacciatori e va subito in gol. 
Sempre a San Stro, era as
sente per squalifica Casar-
sa. dopo la splendida prova 
nel debutto con il Vicenza. 
.Vello scacchiere biancoros-
so lo sostituì Redeghieri. 
una prova più che confor
tante. Nel susseguente in
contro casalingo con la Fio
rentina, proprio Redeghieri 
sostituisce ancora Nappi a 

terzino, altro prova ottima. 
Ieri a Torino si infortuna 
Butti, entra Zecchini, altra 
prova maiuscola. Di Malizia 
che ha sostituito Grasst già 
abbiamo parlato. 

Come si può notare da 
questi fatti il valore del Pe 
rugia è tutto nel suo collet
tivo. Un collettivo senza ri 
serve, un organico di titola
ri sempre pronti al momen 
to che vengono chiamati al 
la ribalta della impresa ago
nistica, Dopo quattro dome
niche di campionato il Pe-
ragia ha affrontato fuori ca 
sa Juventus ed inier e al 
«Curi» Vicenza e Ftorenti 
na. Il bottino totale 7 punti 
e TaUoro della prima della 
classe insieme al Muan. Tut
to ciò sembra un sogno per 
gli sportivi umbri, eppure è 
la sacrosanta verità. 

Guglielmo Mazzetti 

Il convegno 

sui trasporti 

svoltosi 

a Terni 

TERNI — « // centro interno-
dale del trasporto di Orte nel 
quadro di una nuova politi
ca dei trasporti in Umbria e 
nel paese »: su questo tema 
il Cestres (Centro studi eco
nomici e sociali) di Terni ha 
organizzato una conferenza-
dibattito che si è svolta sa
bato presso la sala del con
vegni del Palazzo di Sanità. 
Un tema che ha riproposto 
una vecchia questione, sulla 
quale si è dibattuto a lungo 
qualche mese fa e che non è 
stata ancora risolta. Si parlò 
allora della necessità di co
struire un « autoporto », vale 
a dire una struttura da mette
re a disposizione degli auto
trasportatori. dotata di tutti 
I servizi necessari: stazione 
di rifornimento, officina, al
bergo, mensa, urficlo per la 
dogana. 

Già l'uso di un termine di
verso (non più « autoporto » 
ma « centro internodale ») da 
parte del Cestres è testimo
nianza di un diverso orienta
mento nel senso che, secon
do quanto emerso dalla con
ferenza-dibattito, risulta limi
tativo parlare di una struttu
ra da mettere a disposizio
ne esclusivamente del tra
sporto su ruota. Occorre in
vece pensare ad attrezzature 
di servizio che possano esse
re utilizzate anche dal siste
ma di trasporto ferroviario 
e perchè no, pure da quello 
fluviale. 

Da questo punto di vista 
la scelta del Comune di Ter
ni, quale sede di questa nuo
va struttura, appare la più 
opportuna. Tutto questo non 
soltanto perchè a Orte si tro
va una delle più importanti 
stazioni di smistamento del 
traffico nazionale ferroviario 
e perchè, a poca distanza, 
scorre l'autostrada, ma an
che perchè nei progetti in via 
di attuazione questa vocazio
ne di Orte risulta essere ul
teriormente valorizzata. 

La costruzione dell'autopor-
to deve perciò essere inserita 
in una politica più comples
siva di sviluppo dei trasporti, 
che veda il raddoppio della 
linea ferroviaria Orte-Falco-
nara. il raddoppio della E7. il 
ripristino della viabilità sulla 
Tiberina 3 Bis nel pressi di 
Narni. il ripristino della linea 
ferroviaria Orte Civitavecchia 
e la costruzione della super
strada Temi-Rieti. Le regio
ni, i comuni interessati devo
no perciò predisporre tutti 1 
progetti necessari per rende
re fattibile la realizzazione di 
questa opera. 

Queste, sinteticamente, le 
indicazioni emerse dalla con
ferenza-dibattito del Cestres. 
introdotta dallo on. Meno 
Bartolini. Gli aspetti tecnici 
sono stati trattati dal profes 
sor Mario Del Vescovo che 
ha fornito una sene di infor
mazioni sul flusso di traffico 
che si registra a Orte. Al 
casello autostradale di Orte 
il traffico è aumentato, tra il 
T5 e il TI, del 30 per cento. 
mentre quello nazionale è au
mentato del 15 per cento. Il 
movimento Industriale nel ba
cino di Orte è di circa 4 mi
lioni di tonnellate l'anno, 
equamente divise tra carico 
e scarico. Un milione di ton
nellate di merci è 11 movi
mento registrato dalla ferro
via Orte-Terni. di cui 800 mi
la tonnellate in arrivo e 200 
mila tonnellate In partenza. 
Gli interventi che si sono suc
ceduti nel dibattito hanno so
stanzialmente ribadito la va
lidità della scelta di Orte co
me centro internodale. 

s. a. 


